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Il manifesto che disegna la rete delle
città del Nord-Est per il progetto di

capitale culturale europea 2019 e, sopra,
l’assessore regionale alla Cultura Elio De

Anna con gli altri firmatari del patto per
Venezia ieri al museo Correr (Foto Guerra)

Firmata ieri al museo Correr con Orsoni, Zaia, Zaccariotto e Durnwalder l’intesa che candida per il 2019 l’area del Nord-Est

Veneto e Friuli puntano alla capitale della cultura
De Anna: portiamo in dote Cividale e Aquileia

N el grande e corale progetto che candida Venezia (con il
Nord-Est)a capitaleeuropeadellacultura peril2019, il

ruolo del Friuli Venezia Giulia sarà di primissimo piano: la
nostra regione metterà in campo le sue forze e le sue risorse
miglioriepiùrappresentativerilanciandolastoriamillenaria
di Aquileia, la Cividale romana e longobarda, la Trieste croce-
via di genti e culture, promuovendo inoltre consolidate realtà
di questi anni, come, per esempio, le Giornate del cinema muto
e Pordenonelegge.it.

Dal Muto a Pordenonelegge
da Folkest a Mittelfest, a èStoria
da villa Manin al Far East

«I l Nord-Est ha vo-
gliadiraccontarsi,

incontrarsi e confrontarsi
per poi mettersi in discus-
sione».Èunodeivalidimo-
tivi per cui il Nord-est do-
vrebbe diventare capitale
della cultura nel 2019. Ma
non è l’unico, secondo il
presidente di vicino/lonta-
noAlessandroVerona,che
ierièandatoaBassanodel
Grappaperparlarealcon-
vegno dal titolo La pede-
montana: cuore dello svi-
luppo creativo del Nord-est.

L’incontro, organizzato
danordesteuropa.it,èarri-
vato subito dopo la firma
del protocollo d’intesa (di
cui riferiamo qui accanto)
ed è servito per continua-
re il lavoro che durerà an-
cora 9 anni, se il Nord-est
riceve il riconoscimento
dall’Unio-
ne euro-
pea. «C’è
ancoratan-
to lavoro
dafare–di-
ceAlessan-
dro Vero-
na – e ab-
biamo an-
che voglia di raccontarci,
in un’ottica di internazio-
nalizzazionediquest’area,
magaricomunicandoattra-
verso la cultura e, perché
no?, l’economia: un bino-
miochebensilegaalFriu-
li Venezia Giulia».

La regione e, in genera-
le, l’area di cui si parla so-
nodasemprestatecaratte-
rizzate dal lavoro e dalle
imprese. «Abbiamo vissu-
tounagrandestagioneeco-
nomica, manifatturiera e
creativa – spiega ancora
Verona–,maora,alla luce
della crisi, questa parte
d’Italiasiponeunadoman-
dacheriguardalapropria
identità,visteanchelema-
nifestazioni importanti e
di qualità». Il riferimento
vanonsoloquindialleatti-
vità che porta avanti vici-
no/lontano, ma anche al
CeceaPordenonelegge.it,

entrambiinvitatiaparteci-
pare al convegno di ieri a
Bassano. «La particolari-
tàdiquestoriconoscimen-
to – continua Verona – è la
volontàdirispettareledif-
ferenze che ci sono nella
macro-area, è un progetto
forte perché vuole raffor-
zareenonappiattire,leau-
tonomiediciascunaspeci-
ficità». Fra l’altro, secon-
doVeronanonsitrattereb-
be di un semplice ricono-
scimento fine a se stesso,
ma potrebbe servire an-
chenell’otticadiunaripre-
sa economica, visto che
ora bisogna lavorare per
la candidatura, ma poi sa-
rànecessariodarsidafare
per rendere effettivamen-
te il Nord-est capitale del-
la cultura. «Ci sono reali
possibilitàcheilriconosci-

mento ca-
da proprio
su questa
area–spie-
ga –: un po’
perché do-
vrebbetoc-
careall’Ita-
lia e un po’
p e r c h é

nonsarebbelaprimavolta
che viene attribuita ad un'
’ntera area, piuttosto che
ad una sola città. È già ac-
caduto, per esempio, con
ildistrettoindustrialedel-
la Ruhr in Germania». Al-
tra particolarità, infine, è
che la candidatura arriva
dal basso. «È un percorso
chepartepropriodallavo-
lontà degli operatori che
fanno cultura sul territo-
rio – conclude Verona –,
desiderosi di farsi cono-
scereedimostrarelaviva-
cità di un Friuli Venezia
Giuliachestafacendotan-
to nell’ambito delle mani-
festazioni culturali. Un
percorso che poggia su
quella scelta del confron-
to che caratterizza molti
eventi,comequelliappun-
to di vicino/lontano.

Ilaria Gianfagna
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Son questi i cardini sui qua-
lisisvilupperàl’azionedell’as-
sessore regionale alla clutra
Elio De Anna, che ha firmato
ieri al museo Correr di Vene-
zia il protocollo d’intesa con il
qualesiècostituitoilComitato
fondatore per la candidatura
di Venezia a capitale europea
dellacultura2019.DeAnnaha
fimatoassiemealsindacoGior-
gio Orsoni, al governatore del
VenetoLucaZaia,alpresiden-
te della Provincia di Venezia
FrancescaZaccariottoealpre-
sidentedelle Provincia diBol-
zano Luis Durnwalder.

«Il significato più profondo
diquestacandidatura–ha sot-
tolineato Orsoni – è quello di
Veneziacomepontetrailterri-
torio e il resto del mondo». Ma
lapartitaè ancoratuttadagio-
care: l’Europa ha deciso che
nel2019lacapitaledellacultu-
rasaràunacittàitaliana,mala
scelta spetta all’Italia. «Credo
chenonsaràunapasseggiatae

che ci troveremo competitori
agguerriti–hasottolineatoOr-
soni–.Peròsonoancheconvin-
to che una candidatura come
la nostra si ponga in posizione
privilegiata».

«La proposta sarà vincente
– ha detto, soddisfatto, De An-
na–senelnostropatto pensia-
mo a Venezia come un’area
metropolitana che abbraccia
tutto il Nord-Est, intorno alla
quale ruotano tutte le diverse
realtàchecompongonoquesto
policentrico e variegato terri-
torio.Noiriteniamocheanche
la nostra regione possa porta-
re un contributo fattivo con le
proprie eccellenze nel campo
dellacultura. IlFriuliVenezia
Giulia, inunNord-Estdel fare,
è in grado di accostare anche
l’essere, inteso come attività
culturalidigrandepregioere-
spiro che già caratterizzano il
nostro territorio. Penso, ad
esempio, a Pordenonelegge.it,
il festivaldellibroconl’autore
che si svolge ogni anno nel ca-
poluogo della Destra Taglia-
mento, oppure alle Giornate

delcinemamutoconosciutean-
che oltreoceano. Penso al Mit-
telfestdiCividale,polodimusi-
ca, teatro e danza; a Folkest,
cheportadanoi lamusica del-
leradicidituttoilmondo;avil-
la Manin, riferimento irrinun-
ciabileper leecellenze artisti-
che;alFarEast FilmdiUdine,
vetrina mondiale del cinema
asiatico; a vicino/lontano, che
samettereaconfrontolecultu-

re più diverse; a èStoria, che
richiamapuntualmenteaGori-
zia gli studiosi più prestigiosi.
Sono soltanto degli esempi, ri-
peto. Ma non dimentico certo
le bellezze storiche, artistiche
epaesaggistichedinaturamil-
lenariadellenostrecittà,capa-
ci di competere con quelle di
altre realtà molto blasonate
del resto d’Italia. Il tutto con
centro propulsivo a Venezia,

unarealtà cherappresenta un
unicum a livello mondiale e
che di per sé è in grado di fare
ladifferenza.Tuttociòvainglo-
bato in un progetto organico
dove ogni territorio sappia
mettere in mostra le proprie
eccellenze. Un sistema che so-
nocerto porteràaricadutepo-
sitive non solo in termini di
promozione di quest’area geo-
grafica dell’Italia, ma anche e
soprattutto economiche. In
questomodoilcerchiosiviene
achiudere,perché,sec’èripre-
sa economica, grazie anche a
questotipodi iniziative,allora
ci sarà anche un aumento del-
le risorse in circolazione, par-
te delle quali potranno essere
investite proprio in cultura».

«L’identità europea – ag-
giunge acora l’assessore De
Anna–nonpassadicertoattra-
verso la lingua e nemmeno at-
traverso la religione, visto che
nella Costituzione europea
non c’è traccia del cristianesi-
mo. Probabilmente, la specifi-
cità dell’Ue passa attraverso il
glocal, conlavalorizzazionesi-
stemica delle nostre eccellen-
ze locali non replicabili, quali,
appunto,lacittàdiVeneziaop-
pureatitolodiesempio, leDo-
lomiti friulane. A questa sfida
per far diventare la città lagu-
nare capitale europea della
cultura – conclude De Anna –
noi non vogliamo solo parteci-
pare, ma – rispettando le rego-
le del gioco che devono essere
uguali per tutti – possibilmen-
te anche vincerla».

Ecoilpensiero delgoverna-
tore del Veneto Luca Zaia: «Il
senso primo della candidatu-
ra di Venezia a capitale euro-

peadellacultura,perme,ènel
fattochelanostrageo-comuni-
tà, l’idea di città diffusa, può
diventareperlaprimavoltare-
altà visibile, valorizzando le
sue eccellenze culturali. Que-
stomioragionamentononvuo-
le essere un’autocelebrazio-
ne, ma la comunicazione di
questo grande valore della cit-
tà diffusa, impropriamente
chiamata Nord-Est, ed è per
questochecrediamofortemen-
te nella sfida».

Zaia ha ripreso anche un
concetto espresso dal Presi-
dente della Provincia Autono-
ma di Bolzano, Luis Durnwal-
der: «Sono convinto – ha detto
Durnwalder–cheVenezianon
avevabisogno diquesta candi-
datura, perché capitale della
cultura lo è già. La nostra ade-
sione nasce dal fatto che così
come l’Europa è bella nella
sua diversità, così questa can-
didatura è bella se vi parteci-
pano zone diverse».

«Siamo qui - ha spiegato la
presidente della Provincia di
Venezia Francesca Zaccariot-
to - perché Venezia vuol rap-
presentare un territorio più
ampio e il ruolo della Provin-
cia non deve essere subalter-
no».

«Venezia capitale della cul-
tura – ha concluso l’assessore
alla cultura della Provincia di
Trento Franco Panizza – può
aumentarelacompetitivitàin-
ternazionale del territorio e
far crescere, stimolandola,
l’iniziativa e l’inventiva». (r.c.)
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LE ECCELLENZE

S arà inaugurata oggi, alle
17.30, in sala Italia l’edi-

zione 2010 di Cormonslibri
–Festivaldellibroedell’informa-
zione,sostenutoepromossodal-
l’amministrazione comunale
di Cormòns, dalla Provincia di
Gorizia,dallaFondazione Cas-
sadiRisparmiodiGoriziaedal-
la Ilcam, sponsor ufficiale.

L’insostenibile leggerezza è il
sottotitolo scelto quest’anno
perporrel’attenzionesuaspet-
ti che spesso non vengono colti
o approfonditi nella vita di tut-
ti i giorni. Tematiche che van-
no dalla poesia alla sociologia,
dalla filosofia all’ecologia, sul-
lequalisiconfronterannoospi-
tidelcalibrodiFrancoLoi,Da-
vide Rondoni, Marcello Vene-
ziani, Luigi de Magistris, Fau-
stoBertinotti,DavidRiondino,
Riccardo Iacona e Paolo Flo-
resD’Arcais.Oltreseimilaitito-
lichesipotrannoacquistarein-
vecenellamostra-mercatodel-
la piccola editoria.

Nella prima giornata saran-
noinauguratelequattroesposi-
zionid’arteinseritenellarasse-
gna: la mostra fotografica Not-
turnoindianodiArnaldoGrun-
dner, viaggio monocromatico,
attentoerispettosonelleinfini-
tàdell’India, l’installazione ar-
tistica Leggere trame di Anto-
nella Pizzolongo, Libri d’artista
di Loretta Cappanera, con la
partecipazione dell’attore An-
dreaZuccolo,Lefarfalledell’il-

lustratore russo Nikolaj Po-
pov. Seguirà Viaggio in India,
una conversazione fra la scrit-
trice Erica Barbiani e Nicola
Gasbarro,docentedistoriadel-
le religioni all’Università di
Udine,che racconterà lemagi-
che atmosfere in terra d’orien-
te. La serata si concluderà con
la degustazione del prosciutto
edeivinidellaCantinaprodut-
tori di Cormons.

La giornata di domani si
aprirà con l’evento collaterale
Un’arte tutta da leggere, 50ª
rassegna regionale d’arte del
Centro friulano arti plastiche:
vernicealle17.30alMuseocivi-
co del territorio. Alle 19 la sala
ItaliaospiteràIncontro fra poe-
ti, con Fabio Franzin, Franco
Loi,MaurizioMattiuzzaeDavi-
deRondoni;conunbrevericor-
dodiPasolininel35˚dellamor-
te. Presenterà il poeta e saggi-
sta Giuseppe Mariuz.

Numerosi, come di consue-
to, gli appuntamenti collatera-
li al festival. Non mancheran-
no gli appuntamenti dedicati
ai più piccoli ai quali, dasem-
pre, questo Festival rivolge
un’attenzione particolare con
proiezioni, eventi musicali, in-
contri con l’autore e laboratori
nelle scuole. Ma in particolar
modo con la rappresentazione
della Storia della Gabbianella e
del gatto che le insegnò a volare
di Sepulveda il 12 dicembre al
Comunale.

Voglia di raccontarsi
per essere sempre più
al centro del continente

Verona (vicino/lontano):
creatività e qualità

hanno qui il loro cuore

Le associazioni

LA VISIONE

Dalla Serenissima a Vienna: un libello storico di Gianni Moriani
Le origini d’una consuetudine che ha conquistato 10 milioni di italiani

Quando padre Marco d’Aviano
entrò in una bottega del caffè

e “inventò” il cappuccino

La copertina del libro di Gianni Moriani “Cornetto e cappuccino”

Il libro

L’assessore regionale: «Ecco i nostri assi
per promuovere turismo ed economia»

IL PATTO

il presidente
di
vicino/lontano
Alessandro
Verona ieri a
Bassano per il
convegno “La
pedemontana:
cuore dello
sviluppo
creativo del
Nord-Est”

La letteratura e l’arte del quotidiano
s’incontrano da oggi a “Cormonslibri”
Ospiti Loi, Bertinotti, Riondino e Iacona

di FRANCESCO JORI

C’ èperfino uncampiona-
to mondiale della cate-

goria: quest’anno, per la crona-
ca,ilnumerounoèstatouname-
ricano,MichaelPhillips,procla-
mato per il 2010 re del caffè e
delcappuccino.Mac’èdacrede-
re che neppure lui, malgrado la
maestrìaconcuiliprepara,sap-
pia quanta strada ci sia alle sue
spalle, e quanti precursori ab-
bia avuto in questa nobile arte.

Potrà aiutarlo, in tal caso, un
prezioso libro fresco di stampa
il cui titolo coincide con l’ordi-
nazionefattaalmenoduematti-
neallasettimanaalbar(statisti-
ca recente e citata nel testo) da
oltre 10 milioni di italiani: Cor-
netto e cappuccino, scritto con
completezza di documentazio-
ne e leggerezza di penna (rara
abbinata) da Gianni Moriani ed
edito da Terra Ferma. Una sto-
ria che mette le sue radici oltre
quattro secoli fa in un quadrila-
tero pure questo italo-austria-
co;madecisamentebenpiùgra-
devolediquellobellicocostitui-
to nell’Ottocento tra Peschiera,
Mantova, Legnago e Verona. I
suoi vertici sono spostati più ad
est e si estendono tra Venezia,
Marostica, Aviano e Vienna:
con personaggi meno noti di un
RadetzkyodiunreCarloAlber-
to, ma non meno interessanti, e

strategiciperlavittoriosabatta-
glia del caffè.

Tutto, racconta Moriani, co-
mincianel 1582, quando un me-
dico di Marostica laureatosi a
Padova, Prospero Alpini, torna
dall’Egitto dove ha trascorso
quattroannial seguitodi unpa-
trizio della Serenissima, Gior-
gio Emo, nominato ambasciato-
realCairo.Appassionatoanche
dibotanica, scrive un testopub-
blicato a Venezia, De plantis
Aegypti Liber, in cui fa conosce-
re al mondo occidentale una
piantaicuisemivengonoimpie-
gati per realizzare un decotto
chiamato caova; il caffè. In Me-
dioOrienteègiàdiffusodaqual-
chedecennio.Leprimecaffette-
rieaCostantinopolifunzionano
dalla metà del Cinquecento. Ed
è proprio un veneziano, il sena-
tore Costantino Garzoni, redu-
cedaunperiodotrascorsonella
capitale dell’impero ottomano,
a raccontare che lì le persone
fannolargo uso specie alla mat-
tina di «una certa acqua negra,

la quale suole levarli da ogni
pensiero». Maestra nel fiutare
affari, la Serenissima comincia
aimportare dall’Orientecaffè a
sacchi. E nel 1645 apre a San
Marco la prima bottega del caffè
d’Europa,destinataadiventare
un’istituzione:al puntoche nel-
la sola città marciana un secolo
dopo le caffetterie sono già più
di duecento.

Luoghi di ritrovo intellettua-
lienonsoloperdibattiti (nasce-
rà al Florian di piazza San Mar-
co, nel 1760, la Gazzetta Veneta,
e lì di fatto ha la redazione); ma
anchevistedafuoricomesimbo-
lo di licenziosità libertine e co-
vo di bestemmiatori. L’imman-
cabile gruppo di cattolici tradi-
zionalisti si appella perfino al
Papa perché metta al bando
quella che viene bollata come
«la bevanda del diavolo»; ma le
cronache segnalano che il pon-
tefice,dopoaversorbitoundeli-
ziosocaffèperverificaredevisu
l’accusa, abbia risposto che
l’unico peccato sarebbe stato

quello di lasciare il piacere di
berlo ai soli infedeli.

Perpassaredallaclassicataz-
zina al cappuccino bisogna at-
tendere la fine del Seicento,
quandoun fratefriulano,padre
Marco d’Aviano, già diventato
un vip dell’epoca per aver con-
vinto gli Stati europei a coaliz-
zarsi contro la minaccia turca
giunta fin sotto le porte di Vien-
na,sirecanellacapitaleaustria-
ca ed entra in una bottega vici-
na al duomo di Santo Stefano.
Incuriosito, assaggia un caffè
(che non conosceva), lo trova
troppo forte, e chiede al barista
diaggiungercidel latte.L’uomo
albancoloaccontenta,assaggia
asuavoltalabevandamodifica-
ta e la trova squisita, dà un’oc-
chiata al saio del sacerdote che
è quello dei frati cappuccini, e
suduepiedidecidedibattezzar-
la kapuziner.

Contemporaneamente entra
in scena quello che siamo abi-
tuatiachiamarecornetto.Quan-
do dopo due mesi di assedio ad

opera dell’esercito turco co-
mandato da Mustafa Pasha,
Vienna nel 1683 viene liberata
dalla coalizione guidata dal re
di Polonia Giovanni Sobieski,
percelebrare la vittoriai fornai
confezionanoundolceabasedi
uova, farina, burro, zucchero,
lievitoeacquatiepidacuimetto-
no il nome di kipferl, che in au-
striaco significa mezzaluna; in-
somma, mangiarlo diventa una
sorta di esorcismo, come pap-
parsi il turco. Il prodotto è così
buonodafarerapidamenteilgi-
ro d’Europa, assieme a caffè e
cappuccino, partendo dalla
Francia, dove presumibilmen-
te lo esporta Maria Antonietta
d’Asburgo, quando nel 1770 va
in sposa a Parigi a Luigi XVI; i
fornai locali ci aggiungono una

generosa dose di burro, e da
buoninazionalisti loribattezza-
no croissant. Con una coda che
arrivafinoaigiorninostri,esin-
golarmente proprio lì da do-
v’erapartita:aduepassidaMa-
rostica, vicino ad Asolo, giusto
venticinqueannifa(erail24no-
vembre 1985) i fratelli Fabio e
PaoloGallina,collegandosialla
tradizione del forno di famiglia
apertodal bisnonno, si mettono
a produrre cornetti surgelati e
pasticceria da prima colazione
colmarchioFornod’Asolo;eco-
metantealtredelmiracolonor-
destino, l’azienda cresce fino a
diventare leader del mercato
europeo. Così il cerchio si chiu-
de,davantiaunatazzinadisapo-
re antico.
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